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PROCEDURE PER LAVORI IN QUOTA 
 
Si prescrive l’obbligatorietà dell’utilizzo dei DPC (Dispositivi di Protezione Collettiva) in particolar modo 
dell’installazione di parapetto perimetrale conforme alla normativa UNI EN 13374 (Requisiti dimensionali) e 
normativa D.Lgs 81/2008, prima di eseguire qualsiasi lavoro in quota. 
Dall’analisi degli elaborati grafici di progetto, l’inclinazione della copertura è di circa 23° pertanto il parapetto 
dovrà avere una classe di protezione “CLASSE B”. 

 
 

 
 
                                  = PARAPETTO PERIMETRALE “CLASSE B” 
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LAVORAZIONI CON RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO 
 
Osservare rigorosamente le prescrizioni di cui: 
- al T.U.S.L. Titolo IV Capo II. 
- al T.U.S.L. Allegato XVIII. 
Il testo delle suddette norme si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed avente valore prescrittivo 
anche in quanto parte del presente piano. 
In particolare si richiamano i punti 2.1.4 relativo agli intavolati, 2.1.5 relativo ai parapetti,  
 

2.1.4 Intavolati 
2.1.4.1. Le tavole costituenti il piano di calpestìo di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di 
servizio devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 4, e larghezza non minore di cm 20. Le tavole stesse 
non devono avere nodi passanti che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.    
2.1.4.2. Le tavole non devono presentare parti a sbalzo e devono poggiare sempre su quattro 
traversi; le loro estremità devono essere sovrapposte, in corrispondenza sempre di un traverso, 
per non meno di cm 40.    
2.1.4.3. Le tavole devono essere assicurate contro gli spostamenti e ben accostate tra loro e 
all'opera in costruzione; è tuttavia consentito un distacco dalla muratura non superiore a cm 20 
soltanto per la esecuzione di lavori in finitura.  
2.1.4.4. Le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti.  

 
2.1.5 Parapetti 
2.1.5.1. Il parapetto di cui all'articolo 126 è costituito da uno o più correnti paralleli all'intavolato, 
il cui margine superiore sia posto a non meno di 1 metro dal piano di calpestio, e di tavola 
fermapiede alta non meno di 20 centimetri, messa di costa e poggiante sul piano di calpestio.  
2.1.5.2. Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore 
di 60 centimetri.  
2.1.5.3. Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei  
montanti.  
2.1.5.4. E' considerata equivalente al parapetto definito ai commi precedenti, qualsiasi protezione,  
realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle 
presentate dal parapetto stesso.  

 
Si impongono e richiamano inoltre le seguenti prescrizioni in merito alla difesa delle aperture (T.U.S.L. 
art 146) 

1. Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale 
parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato 
e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
2. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del 
parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta 
soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
3. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 
devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente 
sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 

 
L’Appaltatore dovrà fare riferimento alle schede del piano (Schede delle operazioni di lavoro previste - vedi 
schede relative alle singole attrezzature di cui si prevede l’utilizzo, ad esempio le schede relative ai ponteggi); 
dovrà altresì essere fatto riferimento alle schede relative a operazioni di lavoro in copertura e operazioni affini.  
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VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

CONSIDERAZIONI GENERALI  

 
La Valutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori richiede come ultima analisi quella della situazione in cui 
gli addetti alle varie posizioni di lavoro vengono a trovarsi. La Valutazione dei Rischi è stata: 
 

 correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per  le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di lavoro; 
 finalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure e provvedimenti da attuare. 

 
Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa in cantiere, sia a situazioni determinate 
da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi. 
 

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 
 

L’analisi valutativa effettuata può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali: 
 

A) Individuazione di tutti i possibili PERICOLI esistenti negli ambienti e nei luoghi in cui operano gli addetti al 
Cantiere ed in particolare: 

 
o Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 

attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi) 
o Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi) 
o Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure 

e se queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra due o più 
lavorazioni singole) 

 

B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente 
 

Nella fase A il lavoro svolto è stato suddiviso, ove possibile, in singole fasi e sono stati individuati i possibili 
pericoli osservando il lavoratore nello svolgimento delle proprie mansioni. 
Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a: 
 

1) individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e 
scelta di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili MAGNITUDO del danno e precisamente 
 

MAGNITUDO (M)     VALORE DEFINIZIONE 

Lieve 1 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica rapidamente 
reversibile che non richiede alcun trattamento 

Modesta 2 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità 
reversibile e che può richiedere un trattamento di primo soccorso 

Grave 3 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti irreversibili 
o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici 

Gravissima 4 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali o di 
invalidità totale 

 

2) valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo quella 
più attinente tra le seguenti quattro possibili: 
 

PROBABILITA’ (P) VALORE DEFINIZIONE 

Improbabile 1 
L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà 
mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili. 

Possibile 2 
L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in 
concomitanza con altre condizioni sfavorevoli  

Probabile 3 
L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non 
automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in 
analoghe circostanze di lavoro. 

Molto Probabile 4 
L’evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati 
infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di 
lavoro. 

 



STUDIO TECNICO Zambon Geom. Daniele  
Tel. 059.681759 - Cell. 347.0581525 

Cantiere: via Chiesa di S.Marino n°1 – 41012 Carpi (MO) 
INTEGRAZIONE: 01 del 05.10.2022 

 

5 

 

3) valutazione finale dell’ entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e mediante 
l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione, ottenuta a partire dalle curve Iso-Rischio. 
 
 

MATRICE DI VALUTAZIONE 
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Modesta 2 1 2 3 3 

Lieve 1 1 1 2 2 
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Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e MAGNITUDO) viene ricavata, come indicato 
nella Matrice di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO (nel seguito denominato semplicemente 
RISCHIO), con la seguente gradualità: 
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AZIONI DA INTRAPRENDERE IN FUNZIONE DEL RISCHIO 
 
In funzione dell’ entità del RISCHIO, valutato mediante l’utilizzo della matrice già illustrata, e dei singoli valori 
della Probabilità e della Magnitudo (necessari per la corretta individuazione delle misure di prevenzione e 
protezione, come indicato nella figura seguente), sono state previste le azioni necessarie. 

 
Curve Iso-Rischio ed azioni di prevenzione e protezione 

 
Gli orientamenti considerati si sono basati sui seguenti aspetti: 
 

 Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle attrezzature, 
microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi); 

 Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi); 
 Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure e 
se queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra due o più lavorazioni 
singole); 

 
Per ogni pericolo individuato sono stati sempre riportati, oltre alla Entità del Rischio i valori della Probabilità 
e della Magnitudo, in modo da poter individuare le azioni più idonee da intraprendere. Le osservazioni compiute 
vengono confrontate con criteri stabiliti al fine di garantire la sicurezza e la Salute in base a: 
 

 norme legali Nazionali ed Internazionali; 
 norme di buona tecnica; 
 norme ed orientamenti pubblicati. 

 
 
Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 
 
1. eliminazione dei rischi; 
2. sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno; 
3. combattere i rischi alla fonte; 
4. applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali;  
5. adeguarsi al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 
6. cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione. 
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ATTIVITA’ LAVORATIVA 

MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEI PARAPETTI PROVVISORI 

 
DESCRIZIONE 

 
Trattasi della procedura di sicurezza per il montaggio e successivo smontaggio dei parapetti provvisori, al fine 
di evitare la caduta nel vuoto di persone e materiali. 
I parapetti provvisori sono infatti dei dispositivi di protezione collettiva (DPC) destinati alla protezione di 
persone e/o cose contro le cadute dall’alto. I parapetti provvisori devono essere utilizzati nelle lavorazioni in 
cui c’è il rischio di caduta dall’alto e cioè nei lavori in quota (attività lavorative che espongono il lavoratore al 
rischio di caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile). Sono costituiti da 
almeno due montanti sui quali vengono fissati il corrente principale, il corrente intermedio e la tavola 
fermapiede realizzabili con diversi materiali (ad es. legno, acciaio ecc.). 
 
Agli effetti del D.Lgs. 81/08 (punto 1.7.2.1 dell’Allegato IV), è considerato "parapetto normale" un parapetto 
che soddisfi alle seguenti condizioni: 

− Sia costruito con materiale rigido e resistente in buono stato di conservazione; 
− Abbia un'altezza utile di almeno un metro; 
− Sia costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello 

superiore ed il pavimento; 
− Sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo 
− sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica 

funzione. 
 
E' considerato "parapetto normale con arresto al piede" il parapetto definito al comma precedente, 
completato con fascia continua poggiante sul piano di calpestio ed alta almeno 15 centimetri. 
 
 

 
 

INDICAZIONI PER LA SCELTA, USO, MONTAGGIO E SMONTAG GIO DEI PARAPETTI 
 

La scelta del tipo di parapetto e del relativo sistema di ancoraggio da adottare in una specifica realizzazione 
dipende dai rischi da eliminare e/o ridurre, preventivamente individuati nell’attività di valutazione dei rischi. 
Essa deve avvenire in relazione alle istruzioni contenute nel manuale fornito dal fabbricante e comunque 
tenendo conto di: 

− Tipo di intervento da eseguire (costruzione, demolizione, manutenzione); 
− Inclinazione della superficie di lavorazione da proteggere (piana, a debole inclinazione, a forte 

inclinazione); 
− Tipo di struttura a cui si potrà ancorare il parapetto provvisorio (cemento armato, muratura, acciaio, legno); 
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− Altezza di caduta del lavoratore. 
 
La UNI EN 13374 suggerisce la classe di parapetto da utilizzare per diversi angoli di inclinazione della 
superficie di lavoro e per diverse altezze di caduta Hf. Essa è definita come la distanza verticale fra il punto in cui 
una persona sta in piedi e il punto più basso del parapetto (seguente immagine). 
 

 La classe A  può essere utilizzata fino ad inclinazioni di 10°. 
 

 La classe B  può essere utilizzata: 
- fino ad inclinazioni di 30°, senza limitazione dell’altezza di caduta; 
- fino ad inclinazioni di 60° se l’altezza di caduta non supera i due metri. 
 

 La classe C  può essere utilizzata: 
- fino ad inclinazioni di 45°, senza limitazione dell’altezza di caduta; 
- fino ad inclinazioni di 60° se l’altezza di caduta non supera i cinque metri. 

 

 
Classi di utilizzo per inclinazioni e altezze di caduta diverse 

 
 
Prima del montaggio del parapetto è necessario verificare: 

- L’idoneità dell’ancoraggio (materiale base, dimensioni, spessore, ancoranti ecc.); 
- Le condizioni della superficie di lavoro (presenza di ghiaccio, scivolosità); 
- La presenza di vento; 
- Le condizioni atmosferiche; 
- L’applicabilità della procedura o delle istruzioni di montaggio; 
- L’idoneità della classe (A, B o C) del parapetto prefabbricato per l’uso previsto; 
- L’integrità di tutti i componenti del parapetto provvisorio (assenza di corrosione, assenza di danni ai materiali 

ed alle saldature, assenza di deformazioni o ammaccature, corretta movimentazione delle parti mobili ed 
efficacia dei dispositivi di blocco e sblocco); 

- La corretta installazione secondo le indicazioni riportate nelle istruzioni di montaggio dal fabbricante. 
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Prima dello smontaggio del parapetto è necessario verificare: 
- Le condizioni della superficie di lavoro (presenza di ghiaccio, scivolosità); 
- La presenza di vento; 
- Le condizioni atmosferiche; 
- L’applicabilità della procedura o delle istruzioni di smontaggio. 
 

Durante il montaggio, l’uso e lo smontaggio del parapetto è necessario attenersi alle indicazioni riportate nelle 
istruzioni del fabbricante. 
Dopo lo smontaggio del parapetto provvisorio è necessario verificare l’integrità di tutti i componenti (assenza di 
corrosione, assenza di danni ai materiali e alle saldature, assenza di deformazioni o ammaccature, corretta 
movimentazione delle parti mobili ed efficacia dei dispositivi di blocco e sblocco) per il possibile reimpiego. 
 

 
Requisiti geometrici di un parapetto provvisorio di classe B secondo la UNI EN 13374 (misure in mm) 
 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 
 

 Utensili manuali d’uso comune 
 Attrezzature elettriche portatili 
 Argani, funi, ganci, imbracature 
 Furgone (approvvigionamento dei materiali) 
 Piattaforma aerea 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso e manutenzione. 
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall’alto Probabile Grave ALTO 4 
Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Sospensione inerte Possibile Grave MEDIO 3 
Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesta MEDIO 3 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati 
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti 
istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 
Caduta dall'alto 

 Rischio grave per la salute, capace cioè di procurare morte o lesioni di carattere 
permanente, che il lavoratore non è in grado di percepire tempestivamente prima 
del verificarsi dell’evento, l’esposizione al rischio di caduta dall’alto deve essere 
protetta da adeguate misure di prevenzione e di protezione in ogni istante 
dell’attività lavorativa. Il tempo di esposizione a tale rischio senza protezioni 
deve essere uguale a zero. 

 Il perimetro esterno deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con 
regolare parapetto. Qualora le opere provvisionali non offrano le dovute garanzie, è necessario operare 
con molta cautela utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale, la cui fine di trattenuta risulti 
vincolata a supporti che offrano le dovute garanzie 

 Utilizzare le cinture con bretelle ancorate a fune di trattenuta, per operare su piani di lavoro a rischio e 
per il montaggio / smontaggio dei parapetti 

 Verificare frequentemente l’integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta 
deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 

 
Sospensione inerte 

 Rischio per il lavoratore di restare sospeso in condizioni di incoscienza, a seguito 
dell’arresto del moto di caduta, per effetto di sollecitazioni trasmesse dall’imbracatura 
sul corpo e del possibile urto contro ostacoli, dovuto all’oscillazione del corpo in fase di 
caduta (effetto pendolo).  

 A seguito di perdita di conoscenza, la sospensione inerte può infatti indurre la cosiddetta 
“patologia causata dall’imbracatura”, che consiste in un rapido peggioramento delle 
funzioni vitali in particolari condizioni fisiche e patologiche. 

 A tale proposito, occorrerà prevedere una idonea procedura che preveda l’intervento di 
emergenza in aiuto del lavoratore, rimasto sospeso al sistema di arresto caduta, che 
necessiti di assistenza o aiuto da parte di altri lavoratori. 

 
Movimentazione manuale dei carichi 

 Gli elementi prefabbricati da montare dovranno essere movimentati meccanicamente, quando possibile, 
è non si deve sottovalutare il rischio di movimentazione dei carichi, soprattutto in relazione 
all’effettuazione del montaggio di elementi particolarmente pesanti, che andranno movimentati mediante 
l’impiego di più di un lavoratore. 
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Caduta di materiale dall’alto 
 Nel caso di sollevamento o discesa manuale degli elementi metallici prefabbricati 
potrebbe verificarsi la caduta di materiale dall’alto e quindi un rischio per il lavoratore 
che si trova ai piani inferiori. 

 Nel caso dell’utilizzo di apparecchi di sollevamento, per il sollevamento o la discesa degli 
elementi prefabbricati da montare, saranno presi in considerazione: 
− L’idoneità dell’apparecchio di sollevamento 
− I sistemi per l’imbracatura dei materiali 
− La idoneità degli elementi della struttura di aggancio per sostenere l’argano ed i relativi 

carichi 
− La posizione reciproca fra il lavoratore che riceve il carico e l’apparecchio di sollevamento 
− L’eventuale interferenza dell’attività di sollevamento con quella specifica di montaggio. 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 

 
Per tutti i lavori in quota dovrà essere adottato un sistema di arresto della caduta, costituito da: 
 

 Un’imbracatura per il corpo 
 Un cordino 
 Un elemento assorbitore di energia 
 Un punto o sistema di ancoraggio 
 I relativi elementi di connessione. 

 
Nell’uso di particolari tecniche di lavoro, l’imbracatura per il corpo conterrà anche una cintura di posizionamento 
con il relativo cordino di posizionamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Imbracatura Cordino 
Imbracatura corpo intero Con assorbitore di energia 

UNI EN 361 UNI EN 354,355 

 
 

Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta 
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OPERE PROVVISIONALI 

MONTAGGIO PONTEGGIO (eventuale torretta per accesso in quota) 

 
ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

Trattasi delle procedure di sicurezza per il montaggio del Ponteggio. 
 
La presente procedura deve intendersi di tipo generale e di consultazione per la Impresa 
esecutrice dei lavori, che ha l’obbligo di redigere, prima di ogni attività di montaggio, un 
Piano esecutivo per il montaggio, l’uso e lo smontaggio del ponteggio (PIMUS), come 
indicato dal D.Lgs. 81/08. 
 
I criteri di esecuzione da adottare e le misure di sicurezza dovranno essere tali da garantire 
i principi di autonomia, evacuazione degli operatori e possibilità d’ intervento in caso di 
emergenza. 
 
In relazione alla specifico ponteggio da montare occorre procedere alla preliminare individuazione dei preposti, 
cui devono essere comunicati per iscritto i compiti loro affidati in questa operazione complessa, legata a molteplici 
rischi di esposizione dei lavoratori, quali cadute e investimenti di materiali. L’attività delle diverse persone 
occupate nei lavori di montaggio e smontaggio dei ponteggi va coordinata e sottoposta sempre al controllo di un 
responsabile. 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 

 Utensili manuali di uso comune 
 Utensili elettrici portatili 
 Funi, ganci, imbracature 
 Autocarro con gru (approvvigionamento materiali) 

 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 
Nei lavori temporanei in quota relativi all’attività di montaggio, smontaggio ed utilizzo dei ponteggi nei cantieri edili 
si evidenzia la presenza costante di gravi rischi che possono portare a conseguenze letali, tali rischi devono 
essere eliminati o comunque ridotti a livelli minimi, adottando le misure tecniche più appropriate ed i sistemi di 
protezione più opportuni. 
 
La valutazione dei rischi ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

 durata nel tempo del montaggio/smontaggio del ponteggio 
 situazioni di minor rischio complessivo rispetto ad altre soluzioni operative 
 utilizzo di misure di protezione collettiva al fine di ridurre i rischi. 

 
Durante il montaggio, lo smontaggio e l’ eventuale trasformazione dei ponteggi sono stati evidenziati i seguenti 
rischi : 

Descrizione del Pericolo  Probabilità Magnitudo Rischio   
Caduta dall'alto Probabile Gravissimo ALTO 4 
Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave ALTO 4 
Cedimento strutturale del ponteggio Possibile Gravissimo MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione (contatti elettrici diretti ed indiretti) Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge (esecuzione fori di ancoraggio) Possibile Grave MEDIO 3 
Sospensione inerte Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Rumore (percussione elementi durante il montaggio) Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni (durante l’uso di trapani, avvitatori, seghe circ.) Possibile Modesta BASSO 2 
Incendio (resine o eventuali parti combustibili ponteggio) Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri (esecuzione fori di ancoraggio) Probabile Lieve BASSO 2 
Esposizione a radiazioni solari Possibile Modesta BASSO 2 
Esposizione ad agenti chimici (in caso di utilizzo di resine 
per ancoraggi a tassello) Possibile Modesta BASSO 2 
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MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
 
Per prevenire infortuni e rischi per la salute saranno osservati tutti quei provvedimenti d’ordine tecnico-
organizzativo atti ad eliminare o ridurre sufficientemente i pericoli alla fonte ed a proteggere i lavoratori. 
 
In particolare saranno scelte le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro 
sicure, secondo i seguenti criteri: 

 priorità alle misure di protezione collettiva rispetto a quelle di protezione individuale 
 dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle sollecitazioni e ad 
una circolazione priva di rischi 
 un sistema di accesso idoneo e sicuro ai posti di lavoro temporanei in quota in rapporto alla frequenza di 
circolazione, al dislivello e alla durata dell'impiego consentendo l'evacuazione in caso di pericolo imminente 
 il passaggio a sistemi di piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non dovrà comportare rischi di caduta 
(D. Lgs. 81/2008, art 111, comma 2). 

 
Si è provveduto, inoltre, a: 

 individuare le misure atte a minimizzare i rischi per i lavoratori prevedendo, ove necessario, l'installazione di 
dispositivi di protezione contro le cadute 
 detti dispositivi presenteranno una configurazione ed una resistenza tali da evitare o da arrestare le cadute 
da luoghi di lavoro in quota e da prevenire, per quanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori.  
 I dispositivi di protezione collettiva contro le cadute possono presentare interruzioni soltanto nei punti in cui 
sono presenti scale a pioli o a gradini (D. Lgs. 81/2008, art. 111, comma 5). 
 

I lavoratori addetti, idonei dal punto di vista psico-fisico, sono in grado di gestire i rischi con competenza e 
professionalità, in quanto si è data particolare importanza a: 

 informazione e la formazione  
 addestramento qualificato e ripetuto su tecniche operative e procedure di emergenza. 

 
Nell’attività di montaggio, smontaggio ed utilizzo dei ponteggi, i principali provvedimenti di ordine tecnico ed 
organizzativo da adottare sono: 

 il montaggio di idonee misure di protezione collettive 
 la presenza di un piano di lavoro completo di tutti gli elementi di impalcato, a tutti i piani del ponteggio sia in 
fase di montaggio che di smontaggio ed uso 
 la presenza di idonei sistemi di accesso a tutti i piani, realizzati ad esempio mediante scale portatili ed 
impalcati metallici prefabbricati dotati di botola sia in fase di montaggio che di smontaggio e trasformazione 
del ponteggio 
 il montaggio dal piano inferiore, durante la fase di montaggio o smontaggio e trasformazione della linea di 
ancoraggio flessibile, nel caso di utilizzo dei DPI di arresto caduta 
 il montaggio dal piano inferiore degli ancoraggi normali del ponteggio e/o degli ancoraggi supplementari del 
ponteggio in caso di utilizzo dei DPI di arresto caduta 
 lo spostamento del lavoratore lungo il piano di lavoro deve avvenire senza interferenze fra gli elementi del 
ponteggio ed il cordino e la linea di ancoraggio flessibile, nel caso di utilizzo di tale tipo di ancoraggio per il 
DPI arresto caduta 
 l’adozione di idonee misure per il superamento delle interferenze come un doppio cordino 
 la presa e movimentazione da parte del lavoratore dei componenti del ponteggio da montare, smontare (telai, 
montanti, correnti, diagonali, impalcati) senza la necessità di sporgersi dal bordo del ponteggio; 
 la protezione del lavoratore contro la caduta tramite un sistema di arresto della caduta, costituito da una 
imbracatura per il corpo, un cordino ed un dispositivo assorbitore di energia, collegato ad una linea di 
ancoraggio flessibile. 
 E’ fondamentale che il lavoratore sia staccato dalla posizione sospesa al più presto possibile 
 In ogni lavoro di montaggio, smontaggio e trasformazione di ponteggi deve essere sempre previsto un sistema 
di recupero del lavoratore in difficoltà in seguito all’intervento di un dispositivo di arresto della caduta. 
 Quando il recupero del lavoratore non può essere realizzato direttamente dal ponteggio già allestito, tale 
sistema deve essere predisposto già installato in posizione o installabile rapidamente all’occorrenza. 
 i piani di posa degli elementi di appoggio devono avere una capacità portante sufficiente 
 il ponteggio deve essere stabile in qualsiasi condizione 
 le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio devono essere idonee alla natura del 
lavoro da eseguire, adeguate ai carichi da sopportare e tali da consentire un'esecuzione dei lavori e una 
circolazione sicure 
 il montaggio degli impalcati dei ponteggi deve essere tale da impedire lo spostamento degli elementi 
componenti durante l'uso, nonché la presenza di spazi vuoti pericolosi fra gli elementi che costituiscono gli 
impalcati e i dispositivi verticali di protezione collettiva contro le cadute (D. Lgs. 81/2008 art. 136, comma 4 
lettera f). 
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 I lavoratori, nel caso in cui non siano state preventivamente montati mezzi di protezione collettiva o nel caso 
in cui permanga comunque un rischio residuo di caduta dall’alto, devono essere collegati ad un sistema di 
arresto caduta costituito da una imbracatura per il corpo, sempre collegata, per mezzo di un cordino ed un 
dissipatore di energia, ad un punto di ancoraggio sicuro  
 Il cordino deve essere in grado di seguire sempre, assecondandoli, gli spostamenti del lavoratore. 
 Durante lo svolgimento del lavoro in quota per il montaggio, lo smontaggio e la trasformazione dei ponteggi, 
un preposto deve sempre sorvegliare le operazioni da una posizione che gli permetta di intervenire per 
prestare aiuto ad uno dei lavoratori che si dovesse trovare in difficoltà. 
 Il sistema degli elementi di ponteggio in allestimento e dai mezzi e dispositivi di protezione contro le cadute 
dall’alto, deve essere strutturato nel modo più semplice possibile. 
 Gli attrezzi necessari al montaggio, smontaggio e trasformazione degli elementi devono essere agganciati 
alla cintura o ad indumenti idonei. 

 
MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE 

 
Oltre quanto indicato nelle misure generali di prevenzione, qui di seguito vengono riportate alcune misure di 
prevenzione specifiche individuate nei confronti dei sengoli rischi già elencati e valutati. Tutte le misure di 
prevenzione sono obbligatorie e sono state illustrate in modo esauriente durante la formazione specifica.  
 

CADUTA DALL’ALTO 
 

Rischio grave per la salute, capace cioè di procurare morte o lesioni di carattere 
permanente, che il lavoratore non è in grado di percepire tempestivamente prima del 
verificarsi dell’evento, l’esposizione al rischio di caduta dall’alto sarà protetta da 
adeguate misure di prevenzione e di protezione in ogni istante dell’attività lavorativa. Il 
tempo di esposizione a tale rischio senza idonee pr otezioni dovrà essere uguale 
a zero . 
 
 

 E’ stata effettuata una formazione specifica sul metodo di montaggio, trasformazione e smontaggio del 
ponteggio che verrà utilizzato per il cantiere oggetto dell’intervento. In particolare verrà utilizzata una Linea 
Vita montata all’esterno del ponteggio ed ancorata ad appositi sostegni. Gli operatori saranno sempre 
agganciati, tramite un cordino con dissipatore di energia, alla linea di ancoraggio fino alla completa 
realizzazione delle protezioni fisse anticaduta (parapetti e tavole fermapiede). 
 Le parti di ponteggio ancora non pronte per l’uso devono essere evidenziate mediante apposita segnaletica 
di avvertimento di pericolo generico e devono essere delimitate con transenne che impediscano l’accesso 
alle zone di pericolo. 
 Gli operatori che lavorano  in quota per il ricevimento degli elementi strutturali da montare movimentati con l’ 
argano, devono sempre operare con la presenza di parapetto normale. Se l’operazione di sbarco dei materiali 
deve avvenire senza parapetto (anche al fine di non indurre rischi aggiuntivi per l’apparato dorso-lombare) i 
lavoratori devono utilizzare il sistema anticaduta previsto. 

Il preposto alla sorveglianza dovrà verificare che tutte le misure di prevenzione vengano effettivamen te 
messe in atto. 

SOSPENSIONE INERTE 
Rischio per il lavoratore di restare sospeso in condizioni di incoscienza, a seguito dell’’arresto del 
moto di caduta, per effetto di sollecitazioni trasmesse dall’imbracatura sul corpo e del possibile 
urto contro ostacoli, dovuto all’oscillazione del corpo in fase di caduta: “effetto pendolo”. 
 
A seguito di perdita di conoscenza, la sospensione inerte può infatti indurre la cosiddetta 
“patologia causata dall’imbracatuta”, che consiste in un rapido peggioramento delle funzioni vitali 
in particolari condizioni fisiche e patologiche. 
 

Procedura di emergenza  E’ stata prevista una procedura di sicurezza specifica da adottare in caso di caduta di 
un operatore per il suo rapido recupero nel caso più sfavorevole (impossibilità di recupero su un piano di impalcato 
del ponteggio). Tale procedura prevede l’utilizzo di un discensore (dispositivo di discesa) da parte di un operatore. 
Tale sistema è costituito da una fune la cui estremità viene collegata ad un dispositivo di ancoraggio conforma a 
UNI EN 795, che viene calata verticalmente vicino alla persona sospesa in aria a seguito di caduta. Il soccorritore 
collegherà l’estremità della fune del discensore al connettore a “D” della propria imbracatura ed avvierà la discesa 
controllata azionando manualmente un meccanismo a maniglia. Grazie al discensore il soccorritore si porta in 
prossimità della persona da recuperare e può effettuare le manovre necessarie al suo recupero 
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CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 
Nel caso di sollevamento o discesa manuale degli elementi metallici prefabbricati potrebbe 
verificarsi la caduta di materiale dall’alto e quindi un rischio per il lavoratore che si trova ai 
piani inferiori, in particolare al piano terra ed il rischio di caduta dall’alto per il lavoratore che 
riceve o porge gli elementi prefabbricati al livello superiore. 
 
Nel caso dell’utilizzo di apparecchi di sollevamento per il sollevamento o la discesa degli 
elementi prefabbricati da montare saranno presi in considerazione: 
 

 l’idoneità dell’apparecchio di sollevamento 
 i sistemi per l’imbracatura dei materiali e le modalità di imbracatura secondo UNI EN 1492-1 
 la idoneità degli elementi della struttura del ponteggio in costruzione per sostenere l’argano ed i relativi carichi 
 la posizione reciproca fra il lavoratore che riceve il carico e l’apparecchio di sollevamento 
 l’eventuale interferenza dell’attività di sollevamento con quella specifica di montaggio. 

 
 E’ tassativamente vietato  gettare oggetti dal ponteggio 
 La chiave per serrare i bulloni deve essere inserita in un occhiello munito di chiusura, che non permetta alla 
chiave di uscirne in caso di urti accidentali 
 Se non strettamente necessario ai fini del montaggio, è vietato sporgersi dal ponteggio, anche solo con la 
testa, per evitare l’investimento da parte di materiale in caduta. 
 Durante il sollevamento manuale degli elementi, i lavoratori non addetti devono evitare di passare o 
stazionare nell’area di possibile caduta dei materiali 
 In corrispondenza dei punti di collocamento degli argani di sollevamento, la corrispondente area a quota 
terreno nella quale avviene l’imbracatura degli elementi da sollevare e per effettuare le manovre, deve essere 
interdetta al passaggio ed allo stazionamento tramite barriera invalicabile, con contemporanea apposizione 
di idoneo segnale di divieto di accesso. I lavoratori addetti alle operzioni di imbracatura dei carichi ed 
all’azionamento dell’argano, devono allontanarsi dall’area a rischio una volta imbracato il carico. 
 Analogamente, in caso di discesa a terra dei materiali, gli addetti non devono avvicinarsi all’area di sbarco 
fino al  raggiungimento a terra da parte degli elementi movimentati. 
 E’ vietato l’utilizzo di carrucole ad azionamento manuale se non marcate CE e munite di freno e di fermo per 
lo stazionamento del carico. 
 Tutti gli accessori di sollevamento utilizzati (secchi, bilancini, ecc.) e gli accessori di imbracatura devono 
essere marcati CE e devono essere sottoposti a verifiche e manutenzione secondo quanto indicato dal 
costruttore. 
 Utilizzare le brache in modo appropriato e non superare mai il carico utile massimo fornito dal costruttore. 
 Utilizzare sempre i DPI in dotazione  

 
CEDIMENTO STRUTTURALE DEL PONTEGGIO 

Il ponteggio, come tutte le strutture, è soggetto a sollecitazioni di diversa natura (carichi, vento, neve, ecc.) e, pur 
essendo una struttura provvisoria, deve garantire l’incolumità delle persone che vi operano. 
 

 Accertarsi sempre che gli elementi messi in opera siano certificati e marcati 
 Attenersi scrupolosamente alle sequenze indicate nel Piano di Montaggio e Smontaggio 
 Realizzare correttamente gli ancoraggi previsti e mano a mano che il ponteggio viene eretto 
 Non effettuare operazioni non previste e non asportare o spostare, neanche temporaneamente, elementi di 
ponteggio già montati. 

 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 
La movimentazione degli elementi del ponteggio può provocare lesioni dorso-lombari. 
Pertanto gli elementi prefabbricati da montare saranno movimentati meccanicamente, 
quando possibile, è non è stato sottovalutato il rischio di movimentazione dei carichi, 
soprattutto in relazione all’effettuazione del montaggio di elementi particolarmente 
pesanti, che avverrà sempre con l’impiego di più di un lavoratore. 
 
 
 
 
I lavoratori addetti sono stati informati e formati in materia di movimentazione manuale 

dei carichi e dei rischi conseguenti. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

I DPI utilizzati per i lavori di montaggio, smontaggio e trasformazione dei ponteggi saranno conformi al D. Lgs. 
475/92 secondo quando previsto dal D. Lgs. 81/2008, scelti e utilizzati tenendo conto delle prescrizioni richieste 
dalla legislazione vigente, in particolare dall’art.  79 allegato VIII . 
 
Per tutti i lavori in quota è sempre necessario adottare un sistema di arresto della caduta, costituito da: 
 

 un’ imbracatura per il corpo 
 un cordino di sicurezza 
 un elemento assorbitore di energia 
 una linea di ancoraggio (Linea Vita Esterna) 
 i relativi elementi di connessione. 
 

Nell’uso di particolari tecniche di lavoro, l’imbracatura per il corpo conterrà anche una cintura di posizionamento 
con il relativo cordino di posizionamento. 
 
Anche l’elmetto è di fondamentale importanza nel lavoro montaggio, smontaggio e trasformazione dei ponteggi. 
Svolge la duplice funzione di protezione del capo del lavoratore sia dalla caduta di oggetti dall’alto che 
dall’impatto contro ostacoli.  
 
L’elmetto in dotazione avrà: 
 

 una calotta 
 una bardatura comoda e stabile sulla testa 
 un sottogola di adeguata resistenza. 
 

I DPI saranno mantenuti in efficienza e sarà assicurata la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni 
necessarie. E’ stato fatto presente ai  lavoratori di segnalare immediatamente al datore di lavoro o al preposto 
qualsiasi difetto o inconveniente rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno, quindi, utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   
Antiurto, con sottogola 

Guanti di protezione contro 
i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido 
e puntale in acciaio 

 
Per tutte le operazioni di montaggio e smontaggio a 
rischio di caduta dall’alto, occorrerà provvedere all’ 
installazione di idonee protezioni (parapetti normali) 
e, in assenza di esse, occorrerà adottare un idoneo 
sistema anticaduta costituito da imbracatura per il 
corpo intero e cordino con assorbitore di energia 
ancorato alla linea di ancoraggio. 
 
 
 
 
Per la esecuzione dei fori per la realizzazione degli 

ancoraggi dovranno essere utilizzati occhiali o visiere protettive. 
 

 
 
 
 

Imbracatura  Cordino  

Imbracatura corpo intero Con assorbitore di 
energia 

UNI EN 361 UNI EN 354,355 

  
Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta 
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OPERE PROVVISIONALI 

PROTEZIONE APERTURE VERSO IL VUOTO SOLAI 

 
DESCRIZIONE 

 
Trattasi delle operazioni necessarie per la protezione di tutte le aperture verso il vuoto o interne (vuoti su 
solai, solette e simili) che dovranno essere protette prima di procedere a qualsiasi lavorazione in altezza, per 
evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 

 
 
 
Come indicato, infatti, dall’art. 146 del D.Lgs. 81/08, “Le aperture lasciate nei 
solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale 
parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato 
solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio 
dei ponti di servizio.” 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave ALTO 4 
Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati 
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti 
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale 
 

 Le protezioni saranno allestite a regola d’arte utilizzando buon materiale; risulteranno idonee allo scopo 
e saranno conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro 

 saranno predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto 
 si applicheranno nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili 
 la necessità della protezione permarrà e, anzi, si farà tanto più grande quando, col graduale aumento delle 
dimensioni delle aperture verso il vuoto, diminuiranno quelle dei muri, fino a ridursi ai soli pilastri come 
avviene nelle costruzioni in c.a. e metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture 
piane 
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 nel caso delle scale i parapetti provvisori di protezione saranno tenuti in opera, fissati rigidamente a 
strutture resistenti, fino all’installazione definitiva di ringhiere ed al completamento della muratura 

 sarà verificata la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario 
 non saranno rimosse, senza qualificata motivazione, le protezioni in precedenza predisposte 
 saranno segnalate al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato 
 Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può 
essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo 
necessario al passaggio (Art. 148, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

 Per la realizzazione delle protezioni occorrerà utilizzare un idoneo sistema anticaduta, costituito, ad 
esempio, da imbracatura, cordino con dissipatore ed ancoraggio a punto fisso. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 

 
Per tutte le operazioni di montaggio a rischio di 
caduta dall’alto, occorrerà provvedere all’ 
installazione di idonee protezioni (parapetti 
normali) e, in assenza di esse, occorrerà adottare 
un idoneo sistema anticaduta costituito da 
imbracatura per il corpo intero, cordino con 
assorbitore di energia (o dispositivo retrattile 
anticaduta) ed un punto fisso o una linea di 
ancoraggio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Imbracatura Cordino 
Imbracatura corpo intero Con assorbitore di energia 

UNI EN 361 UNI EN 354,355 

 
 

Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta 
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OPERE PROVVISIONALI 

PARAPETTI 

 
DESCRIZIONE 

 
I parapetti saranno sempre previsti per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale 
 
Agli effetti del D.Lgs. 81/08 (punto 1.7.2.1 dell’Allegato IV), è considerato "parapetto normale" un parapetto 
che soddisfi alle seguenti condizioni: 
 

 sia costruito con materiale rigido e resistente in buono stato di conservazione; 
 abbia un'altezza utile di almeno un metro; 
 sia costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello 
superiore ed il pavimento; 

 sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui 
può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 

 
E' considerato "parapetto normale con arresto al piede" il parapetto definito al comma precedente, 
completato con fascia continua poggiante sul piano di calpestio ed alta almeno 15 centimetri. 
 
E' considerata equivalente ai parapetti normali, qualsiasi protezione, quale muro, balaustra, ringhiera e simili, 
realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti, non inferiori a quelle presentate dai 
parapetti stessi. 
 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall’alto Probabile Grave ALTO 4 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave ALTO 4 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati 
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti 
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale 
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 Saranno allestiti con buon materiale e a regola d’arte, risultare idonei allo scopo, ed essere conservati in 
efficienza per l’intera durata del lavoro 

 Il parapetto regolare con fermapiede sarà costituito da: un corrente superiore, collocato all’altezza minima 
di m 1 dal piano di calpestio, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non meno 
di cm 15 ed un corrente intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il pavimento  

 Sia i correnti che la tavola fermapiede saranno applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi 
sia quando fanno parte dell’impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso 

 Piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie potranno presentare parapetti realizzati con 
caratteristiche geometriche e dimensionali diverse 

 il parapetto con fermapiede sarà applicato anche sul lato corto, terminale, dell’impalcato, procedendo 
alla cosiddetta “intestatura” del ponte 

 il parapetto con fermapiede sarà previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da 
essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a 
sbalzo, verso l’opera stessa 

 il parapetto con fermapiede sarà previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza 
 il parapetto con fermapiede sarà previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza 
 il parapetto con fermapiede sarà previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini 
ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello 

 sarà verificata la presenza di protezioni necessarie al parapetto  
 si verificherà la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con 
particolare riguardo alla consistenza strutturale ed al corretto fissaggio, ottenuto in modo da poter 
resistere alle sollecitazioni nell’insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e 
della sua specifica funzione 

 il parapetto non sarà rimosso né modificato 
 sarà segnalato al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato 

 
ISTRUZIONI PER IL MONTAGGIO 
 
Per la realizzazione dei parapetti, si procederà al montaggio con la massima cautela, adottando idonei sistemi 
ed attrezzature anticaduta. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

   
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 

 
Per tutte le operazioni di montaggio a rischio di 
caduta dall’alto, occorrerà provvedere all’ 
installazione di idonee protezioni (parapetti 
normali) e, in assenza di esse, occorrerà adottare 
un idoneo sistema anticaduta costituito da 
imbracatura per il corpo intero, cordino con 
assorbitore di energia (o dispositivo retrattile 
anticaduta) ed un punto fisso o una linea di 
ancoraggio. 
 

 
 
 
 
 

Imbracatura Cordino 
Imbracatura corpo intero Con assorbitore di energia 

UNI EN 361 UNI EN 354,355 

 
 

Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta 
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ATTREZZATURE 

AUTOGRU CON PIATTAFORMA AEREA 

 
DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di personale addetto alle lavorazioni 
in altezza di vario genere. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore Come da valutazione specifica  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati 
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura 
dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 

 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora 
la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere 
misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 

 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto 
riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono 
destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto 
(Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono installate 
o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è necessario prendere 
misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle attrezzature di lavoro stesse 
(Punto 3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara 
indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

 I percorsi riservati all'autogru con  piattaforma aerea presentano un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi. 

 Le modalità di impiego dell'autogru con piattaforma aerea  ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle 
manovre vengono richiamati con avvisi chiaramente leggibili. 

 Verificare che l'autogru con piattaforma aerea sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per 
il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento 

 
Caduta di materiale dall'alto  
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 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 
presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento devono essere 
contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse 
non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente occupati dai 
lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, si 
devono definire ed applicare procedure appropriate. (punto 3.1.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 Durante l'uso della gru a torre su rotaia dovrà essere posizionata una specifica segnaletica di sicurezza 
(attenzione ai carichi sospesi, vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.). 

 Sull'autogru con piattaforma aerea dovra' essere indicata in modo visibile la portata. 
 
Elettrocuzione  
 

 Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre 

 
Investimento  
 

 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 
velocità. 

 Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Guanti Calzature Cuffia Antirumore 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 In materiale plastico 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 352-1 

    
Antiurto, elettricamente 

isolato fino a 440 V 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
Protezione dell’udito 

 
 

Indumenti Alta Visib. Imbracatura 
Giubbotti, tute, ecc. Imbracatura corpo intero 

UNI EN 471 UNI EN 361 

  
Utilizzare in caso di scarsa 
visibilità o lavori notturni 

Per sistemi anticaduta 
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PRESA VISIONE/ACCETTAZIONE DELL’INTEGRAZIONE AL P.S.C. 
     
 
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  
 
Il sottoscritto GEOM. BENETTI MAURIZIO In qualità di R.U.P. dichiara di aver preso visione e valutato il presente 
piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’art. 90 comma 2 del D.Lgs. 81/2008 titolo IV Capo I. Si impegna 
pertanto ad eseguire quanto richiesto dalla normativa ed in particolare a svolgere correttamente le operazioni 
e le attività di mia competenza indicate dagli artt. 90 - 99 – 101 del D.Lgs. 81/2008 titolo IV Capo I. 
     
           

Firma …………………………… 
     
 
IMPRESA AFFIDATARIA –  
Il sottoscritto……………………………………………… in qualità di legale rappresentante dichiara di aver preso visione e 
valutato il presente piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’Art.96 comma 2 del D.Lgs. 81/2008 titolo 
IV Capo I  
 
 
Data ___________     Firma …………………………… 
 
 
IMPRESA AFFIDATARIA/ESECUTRICE -  
Il sottoscritto……………………………………………… in qualità di legale rappresentante dichiara di aver preso visione e 
valutato il presente piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’Art.96 comma 2 del D.Lgs. 81/2008 titolo 
IV Capo I  
 
 
Data ___________     Firma …………………………… 
 
 
IMPRESA ESECUTRICE  - 
Il sottoscritto……………………………………………… in qualità di legale rappresentante dichiara di aver preso visione e 
valutato il presente piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’Art.96 comma 2 del D.Lgs. 81/2008 titolo 
IV Capo I  
 
 
Data ___________     Firma …………………………… 
 
 
LAVORATORI AUTONOMI (firma leggibile) 
 
Si impegnano pertanto ad eseguire quanto richiesto dalla normativa ed in particolare a svolgere correttamente 
le operazioni e le attività di loro competenza indicate dagli artt. 94 del d.Lgs. 81/2008 titolo IV Capo I. 
 
DICHIARANO INOLTRE DI AVER RICEVUTO IDONEA FORMAZIONE DA PARTE DEL COORDINATORE PER LA SICUREZZA 
IN MERITO AI RISCHI SPECIFICI LEGATI AL CANTIERE IN OGGETTO ED ALLE MISURE DI PREVENZIONE E GESTIONE 
DELLE EMERGENZE IN CASO DI TERREMOTO DURANTE LE LAVORAZIONI 
 
 
Data ___________     Firma …………………………… 
 
 
Data ___________     Firma …………………………… 
 
 
Data ___________     Firma …………………………… 
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